Anno XII. 


Haco tutti i giorni, cocettuato 
e domeniche, i 

Associazione per D'Italia Liva3? 
al'iuino, nonicstre e frimestro in 
zione; per gli Stati 
da aggiungersi le speso postali, 

Un' maniero aparato cent. 10, 
arretrato cent. 120," 

L'Ufficio -itol Giornale in Via 
svarganna, cas Tottini N, 14 





è Too le ]o 
Atti Ufficiali 
La Gass. Ufficiale del 28 gennaio contiene: 
1. Nomine nell'Ordine dei SS. Maurizio e La: 
ro è nell'Ordine della Corona d’Italia. 

2. Nomine nel personale dipendento dal minî 
stero dell'interno e nel personale della Gianta di 
censimento di Lombardia, 


RE 4 A I ACI 
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Sebbene ancora non si conoscano esattamente 
si dice, da chi sì, da chi no, che sienu sot- 
toscritti i preliminari della pace. 

Sì dice però, che certe delle condizioni imposte 
dalla Russia debbano essere discusse ed accon- 
sentite dall'Europa, e specialmente quelle che 
riguardano gli Stretti. L' inviato della Turchia, 
sottoponendosi alla dura necessità, ha avuto la 
coscienza, che nna: pace simile era la fine del 
dominio della Turchia in Europa; ma ha do- 
vuto accettare l' inevitabile. “Sembra che anche 
Layard giudichi finito questo dominio. 

Hanso capito a Costantinopoli, che le velleità 
dell'Inghilterra, che non seppè mai dire chia- 
ramente che cosa voleva e' che' cosa intendeva 
di fare, uon potevano che prolungare la guerra 
ed accrescerne per la Turchia le. funeste con- 
seguenze, conducendola ‘all’ultinia fovina. 

Rimane ancora dubbia, tra le altre cose, la 
cifra delle indennità di guerra richiesta dalla 
Russia. Se è vero che si tratti di almeno cento 
milioni di lire turche, o presso a poco di 2500 
ui lire nostre, e che fino al pagamento la Rus- 
sia dovrebbe conunuare colla occupazione della 
Bulgaria, ove pure la Turchia non voglia pagare 
con una cessione territoriale, 0 con quella della 


“ flotta, di ‘certo la condiZione saréblie gravissima. 


Nui lo confessiamo, che quanto più radicale e 
definitiva in:Europa fosse. stata la- soluzione, a 
vantaggio non dell'una è. dell'altra potenza, ma 
dell’ indipendenza dei Popoli, tanto più saremmo 
stati contenti. Prima di tutto, per assicurare 
durevolmente la pace, bisogna che la quistione 
sia finita una volta, e che non si rendano ne- 
cessarii nuovi interventi ; poi quanti più sono 
i Popoli resi liberi e messi sulla via della ci- 
viltà, tanto più sono assicurate la pace e la 
libertà degli altri. In quanto all'Italia non può 
che guadagnare dall'avere vicino un campo di 
azione in cui esercitare i suoi commerci ed 
estendere l'influenza pacifica della civiltà propria. 

Tutto sta a vedersi, se realmente nella pra- 
tica si avrà in mira soprattutto le libertà della 
popolazioni cristiane, e di tntte; cioè non sol- 
tanto degli Slavi e Rumeni, ma anche dei Greci 
el Albanesi ecc. Pur troppo resterà sempra qualche 
cosa da farsi, Di più è da temersi, che preten- 
dendo troppo la Russia per sè la pace sia an- 
cora lontana. 

La Turchia aveva avuto, dopo la pace del 
, vent'anni di tempo per introdurre la pro- 
ssa uguaglianza civile tra i cristiani ed i 
mussulmani a cui s'era impegnata. Non lo fece, 
forse perchè inetta a farlo, Il reggimento dei 
pascià continuò. Il Sultano fece molti debiti, 
nun per riformare il paese, ma per spendere ne' 






suoi palazzi, ne’ suoi harem, ne' suoi eunuchi. 


È ben lo sanno i prestatori, tra i quali si con- 
tano anche i nostri clericali compratori di ren- 
dita turca e che per questo facevano voti per 
la vittoria dei maomettani sopra i cristiani. 
Come potrà la Turchia farne degli altri debiti? 
Chi presterà ad essa? Nemmeno i clericali, che 
sostenendo |’ islamismo, l'oppressione dei cri- 
stiani, gli harcm, gli eunuchi, non fecero una 
buona speculazione; nemmeno gl’ Inglesi che 
nou riuscirono a mantenere la integrità del- 
l'Impero ‘ottomano. Ora, se anche i clericali 
continueranno a far voti per il trionfo di Mao- 
metto sopra Cristo, come appariva sempre dalla 
loro stampa, l' Iugiulterra, non potendo conser- 
vare la integrità dell'Impero ottomano, sarà 
favorevole alli libertà dei Popoli, anzichè alle 
conquiste russe, ' . 

Ad ogni modo è davvero un trionfo della ci- 
Viltà moderna che. nessuno abbia voluto, 0 po- 
tuto prendere le armi contro la libertà dei Po- 
poli, e che la Russia abbia combattuto a loro 
favore, Se anche i Popoli dell'Europa orientale 
adotteranno ‘il reggimento rappresentativo, “nem- 
meno la Russia potrà sottrarsi a lungo a que- 
sta forma di Governo. E così, quando ogui Po- 
polo sia padrone a casa sua, e libero, si avrà 
davvero ja pace e l'equilibrio per giunta. 

Ma nou facciamo idillii, perchè resta ancora 
molto da farsì prima di stabilire una vera pace, 
massimamente osservando gli umori diversi e 


















contrarii, che si vanno da tatte le parti dopo” 
il primo annunzio manifestando. . 


La Gazzetta Piemontese ha da Parigi, che il 


. terzo reggimento degli zuavi,. quello stesso che * 


aveva acelunato: Vittorio Emanuele suo caporale, 


‘ha mandato al re Umberto un indirizzo di condo- 


glianza e la nomina di caporale in surrogazione 
del defunto Re. 


ETRO SA ILL TA 


Roma. L'Opizione ha publllicato un lungo rap. 
porto intorno allo risposte state date dalle varie 
Associazioni costituzionali alle domande loro fatte 
circa le riforme da introdursi nella legge comu- 
nale e provinciale. Eccone un riassunto: ‘Le 
Associazioni costituzionali sono concordi nel de-. 


plorare che non si' sia fatta un'inchiesta prima. 





di presentare alla Camera la legge in parola; . 


chiedono una larga autonomia; riconoscono ché 
le Sotto-prefetture non prestano un'opera effica- 
ce; -- non ammettono la divisione dei Comuni 
in classi; — accettano un allargamento del suf- 
fragio, ma soltanto giudicato sui censo; — con- 





cedono il voto alla donna, purchè non si pre- ‘ 
senti all'urna, ma mandi una scheda suggellata; 


— vogliono il Sindaco elettivo, ma svestito della 
qualità di ufficiale del governo; — respingono 
i Consigli raddoppiati ed i Convocati generali. 


— Della lettera telegrafica da Roma 29 al. 


Corriere della Sera: State in guardia dalle 
molte voci poste in giro intorno alla conclusione 
di un connubio fra Sella e Cairoli, delle quali 
mi sono fatto eco .ieri per semplice debito di 


eronista. Nulla è ancora. concluso. Un ‘discorso ‘ 


pronunziato da Nicotera a Napeli mostra nondi 
meno che il Ministero, - disperando d'accordarsi 
col gruppo Cairoli, abbracci i Nicoteriani,. Cio 


potrebbe agevolare l’altro connubio tra i poi î 





di opposizione patrocinato. dall'Opinione.. IL d 


polo Ronano îréde assurdo’ simile connubio’ e 


sichiama il gruppo Caivoli e gli altri dissidenti 
alla disciplina e alla fedeltà a Depretis, a Crispi 
e agli altri capi del partito riconosciuti. 

L'Opinione pubblica una lettera del sigaor 
Gallenga. corrispondente del Times, intorno ai 
ricatti testà avvenuti a Palermo e nelle vicinan- 
ze. Egli vorrebbe arrecare un rimedio a questo 
male e perciò ne addita uno doloroso, che con- 
sisterebbe nell'impedire che abbiano luogo ie 
trattative fra i ricattatori e la famiglia del ri 
cattato. Questi vi perderebbe la vita, ma pochi 
esempi farebbero smettere i ricatti. L’ Opzazone 
fa seguire questa proposta dalle più ampie ri; 
ve. se il Governo è impotente a «difendere li 
curezza dei c ttudini, come potrebbe impedire a 
costoro di tutelarsela con mezzi proprii, e ciò in 
omaggio ai principii? 

— Il Secolo ha da Roma 29: Si riparla d'un 
incidente diplomatico, coll'Austria, cui diede causa 
il seguente fatto: Nel giorno dei funerali a Vitto- 
rio Emanuele, fra i’ pennoni sventolanti lungo 
l'itinerario, figurava lo stemma di Capo d'Istria. 
Il Governo austriaco ne mosse lagnanza al nostro 
ministro degli atfari esteri, on. Depretis, che ne 
diede partecipazione al ministro dell'interno, on. 
Crispi. Questi: chiese schiarimenti in proposito al 
Sindaco di Roma, il quale non ha ancora rispo- 
sto ufficialmente. Pare che si tratti d'un equi- 
voco stato preso dal pittore, a cvi venne defe 
rito l'incarico di disegnare gli stemmi. 

La Direzione delle Ferrovie Romane stabili 
una somma di cinquantamila lire da distribuirsi 
in tante gratificazioni agli impiegati che si di- 
stinsero per zelo nella cire»stanza dei funerali 
di Vittorio Emanuele a Roma. Il ministero dei 
lavori pubblici si riservò di limitare la somma 
proposta trovandola eccessiva 

Sono aperti a tutto il p. v. aprile gli arruo- 
lamenti per la scuolir dei mozzi alla Spezia, a 
Napoli el a Venezia. Le iscrizioni si ricevono 
nelle Capitanerie dei porti e presso i comandi 
dai vari distretti. 

Il ministro dei lavori pubblici, onor. Perez, 
ordinò al Genio civile ‘di cominciare gli studi 
per la bonifica dell'Agro romano. 

La salute di P. Secchi presenta qualche 
miglioramento. I giornali clericali dicono che non 
si tratta punto d'uno scirro, ma di escoriazioni 
alle pareti dello stomaco: ‘è né affermano spera- 
bile la guarigione. 

— Le sacre memorie che re Umberto ha do- 
nato a Torino — la spada brandita da re Vit- 
torio nelle battaglie dell'indipendenza italiana 
e le medaglie al valor militare meritate sul cam- 
po dal pezio Soldato d'Italia — Sono già in 
Torino. Chi le ha recate è il principe Amedeo, 
il quale ne è ancora il depositario, nè ancora ha 
compinto l'atto di donazione. Un giorno di que. 



















è. Una. rappresentanza. muni- 


a dovuta pompa; si-farà' la. 













ni nella terza “pagi 
‘cent, 25 per Hnea, Anpuaz) ih 4 


cherà dal principe.Amedéo * |.:L 


‘ocessionalmente. .lo -re- 
ia delle cui-sale quelle 
‘anno: esposte qualche 


stantio organi: 
«allo _ scopo Fav: i 

‘rlamentare iniziata © 6ontro. 1a. 
rtezza Che l'inchiesta elettorale 
‘ Gimera concluderà. ad una-mi 
É cusa del cessato. ministero Bro-. 






ie-Fourtou. . ; so i 
senatori orleanisti, in presenza dell’ opposi- 
zione loro. fatta dai legittimisti, decisero «di ri- 
nunziare alla candidatura del duca Decazes, ex- 
ministro degli esteri, al -posto di . senatore ina- 
movibile, lasciato = vacante dal defunio Aurelle 
es Paladines. 0 . 7 


cio di lefa, in nome dell'ex -principe imperiale, 
éd il primo estrasse per. incarico di quest'ultimo 
il numero 307.1 -figho di Napoleone IIL stato 
omesso -nel 1877, domanderebbe d'essere inscrito 

pell’ esercità''fra. e. 

. È <Duily Telegraph ha da Costan- 
tinopoli Costanti li: fa. terrore. In questi ul- 
tini: dieci giorhi'-'vi hanno, cercato n'asilo 
‘ 80,000 fuggiaschi venuti da tutte' le provincie 
dell'impero, di‘tuite le razze e di tutte le reli- 
gioni. Seguitano ad arrivare a ‘migliaia per vol 
ta. Molti. non! hanno - da vivere, nè sanno ove 
i e‘soo appena coperti, mentre-l’.in- 





rità pabbliéa ‘e privata per soccorrere quegli 
infelici non: bastano. Le moschee, le scuole ed i 
bazar sorio tutti pieni zeppi di gente. Il sultano 
ha rilasciato .diversi dei suoi palazzi e. molti 
ricchi abitanti della città hanno aperto le case 
loro ai fuggiaschi; ma : mezzi di sussistenza 


i sono insuflicenti. Si telografa poi alla AUlmische 


Zeitung da Pera, che la Porta si risolvette di 
accettare tutte le condizioni rosse perchè stre- 
mata di forze. Nelle moschee doveva esser letto 
un proclama per preparare gli animi dei mus- 
sulmani. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


li Foglio Periodico sella R. Prefet- 
tura di Udine (o. 9) contiene: 

48. Sunto di citazione. L’ usciere F. Luc- 
chetta a richiesta della Compagnia di assicura- 


zioni generali in Venezia significa a G. B. Bal- ‘ 


larin d’ignota dimora, di averlo citato a 
comparire dinanzi il signor Pretore del I. man- 
damento di Udine all'udienza del 22 marzo 1878 . 
onde sentirsi condannare a pagare, assieme ai 
propri fratelli, ed entro le forze dell’ eredità 
del comun padre, 1.814.953 importo di nove an- 
nualità di assicurazioni. 

49. Avviso d'asta. Rimasto infruttuoso il 
primo esperimento d'asta pella vendita degli im- 
mobili di proprietà del comune di Roveredo in 
Piano denominati ai Ceolini, nel giorno 1 di 
febbraio p: v. nel locale di quell’ufficio municipale, 
sarà tenuto il secondo esperimento. 

50. Avviso d' asta. Avendo il ministero dei 
lavori pubblici approvato il progetto 10 maggio 
1877 del lavoro di costruzione di una Diga o 
Molo sulla destra del fiume-torrente Taglia- 
mento nella località detta la Lunata di Rosa, 
la R. Prefettura di Udine rende noto che, con 
termini abbreviati, il 5 p. v. febbraio si aprirà 
presso la Prefettura stessa un pubblico incanto 
per l'aggiudicazione al miglior offerente delle 
opere sopradescritte. L'asta sarà aperta sul dato 
di lire 29132.00. (continua). 

E Municipio di Udine ha pubblicato 1l 
seguente avviso: 

Col Decreto. Reale 30 ottobre 1877 registrato 
alla Corte dei Conti il 24 novembre successivo 
e stata dichiarata di pubblica utilità la costru- 
zione di un nuovo Stabilimento ad uso di_pub- 
blico Macello alla estremità di Via Cussignacco - 
in questa Città sul fondo ora occupato dall’at- 
tuale Macello, da ampliarsi però colla occupa- 
zione di fondi compresi dalia adjacente fossa 
Urbana, in conformità del progetto 0 piano 
particolareggiato di esecuzione uel Marzo 1877 
dell’ Ingegnere dott. Giv. Batta Locatelli, e della 
relativa planimetria mappale generale dei fondi 


te-ia - luogo ' da ‘ 


Murat o Roulier:3i presentarono ieri -all'uffi- 


inprèrigido assai I ‘mezzi forniti dalla ca- 7 


- scirebbe a null'altro che a- far tramontare ogni 


‘mento storico che ha il suo signiticato e che 























.'. Il presidente AYviso, sirà pubblicato 
Municipale ‘ ed: inserito nel’ Foglio ' Ufficiale .di 
Annenzi della Provincià di Udine, i 
alla legge 25 giugno 1865 N. 2959 ‘sull 

Ilità. 






















Dal Municipio di Udtne, li 27 i 
. H f. £. di Sindaco, imper 
Anche gli onor. deputati. Orsetti 
Fabris hanno reclamato contra il ‘resoconto 
ufficiale, che li facéva assenti À il: 
. 19. ‘nella seduta del n 
|. Heeo la lettera di, cui, ie 
fatto menzione nella. . nostr 
















































‘tevi- dal Cav. Kechler tornassero 
cia fredda sull'entusiasmo, suscì( 
l'idea di onorare‘la me d 
‘mediante dé 
1 '“La' Sucicu 
della sottoscrizione non 
‘l'opinione pubblica abbastariza ch 
nifestataci, ed appunto perché 1’ 
spetta al Consiglio Comunale, ess 
nir avanti con un program:na de 
La Commissione però fece bene ad' dc 
colla Giunta, la quale alla sua’ volta: da 
giorni s'era occupata dell'argoment 
che neppur la Giunta può prendere. un 
sione; ma la Giunta lia mezzi 6 dovere-d 
scere se un: progetto ‘è possibile 0 menò, 
incoraggiò la Commissione in un ‘ordine | 
nel quale conviene pure la Deputazio 
vmciale, è segno che aveva abbastanza 
per poterlo fare. x 
L'argomento richiede uno studio’ c 
può tanto di leggeri improvvisare ‘ Per presen 
tare un programma completo non solo' non'ba 
la: decisione del Consiglio Comuna 
chiede anche il consenso del Governo, 
meno che col mezzo di quattro o cinqi 
steri, se è vero che frai progetti possibi 
quello di permutare un edifizio ‘comun 
collocare :in' Castello gli archivi dei notai.e € 
ipoteche, uffici che per tanti ‘interessi ‘hanno 
così urgente bisogno di un più sicuro -colloca- 
mento. RAR 
«. «L'adozione di ‘uno piuttosto che di: un altro: 
progetto deve per .necessità di cose rimettersi 
alla sagacia del Consiglio Comunale, il quale a. 
seconda della generosità. degli offerenti ‘s'appi-. 
glierà a quel progetto che meglio ‘convenga ai ‘. 
generali interessi collegati coi voti della! popo- 
lazione. Fato 
Il mandato della Commissione deve’ limitarsi - 
a facilitare al Consiglio l'attuazione di ‘quella i- 
dea del riscatto. Chi-sa quante ve ne possono ‘es- 
sere 6 migliori di questa! Ma .il‘tempo che si’ 
deve impiegare a discutere’ dapprima., ‘a farle, 
entrare nella! : pubblica persuasione ‘dappoi riu» - 

























































































































cosa. - . ì 
1l senso dell'opportunità val più che tutto dei. 
pubblici affari, ed il Cav. Kechler- che negliaf- | 
favi ha quel buon senso squisito, che -tutti‘eono- - 
sciamo, - non, ha certo voluto colle sua parole’ 
porre dei bastoni nello ruote..di-una. gonerà 
corrente cittadina. . FL 
Questo mi.premeva di dirvi. .. veto 
xa sr. Vostro Affnio,' | si 
i e eDAEP. 

Le nostra ideò noi le abbiamo, come gi 
nale e come cittadini ‘che’ hanno diritto di ave» 
re una opinione personale, espresse, find, dalle: 
prime, senza la pretesa. d' imporle ad altri. Abzi 
abbiamo accolte ed accoglieremo anche ie altrui. - 

« Fino dal 1866 avevamo proposto, che di fronte 
alla statua. della» pace di «Campoformido, , monu- 


















ta ‘bene anche dal punto di vista ornameniale 
lella nostra piazza, ne sorgesso un altro, e ma- 

»  gari una statua al primo Re d'Italia, che visi- 
‘bilmente el esteticamente rammentasso non sol- 





ma anche facesse comprendere ai nostri visita» 
*.' torì stranieri, che non sopporteremmo’ più un 
«mercato che, come a Campoformido, intendes- 
sero ‘faro. dì noi. e 
i biamo poi anche desiderato e detto sempre, 
il Castello, il quale fu principio della città 
di. Udine divenuta cnpo del Friuli, e già sede 
el, Parlamento friulano e tel principe e rifatto 
pése nostre, fossa ridonato, al pubblico uso, 
quale lo: talse il Governoaustriaco facendone 
Ya caserma, E 
«°: Gosì abbiamo opinato, che se si fosse collegato 
s-con’due uscite al Gixedino ‘ed al Palazzo Bar- 
stolini, e lo si consecrasse con un busto di Vit- 
« torio ‘Emanuele al Re d'Italia, 6 lo si rendesse 
sede di qualche, istituzione, provinciale, sarebbe 
“ottimamente fatto, |, - es 
«i. «Queste; idee sono anche, da quanto abbiamo 
potuto comprendere, prevalenti ad Udine ed in 
13 tutto.il Friuli. Soltanto quello che vorremmo 
‘ora si.è, che parlassero il Municipio e la De- 
#.. putazione provinciale prima e poscia i due Con- 

sigli, .il cittadino ed ‘il. provinciale, per concre- 

stare qualche cosà affinchè nella abbondanza 




























buona «volontà. È > 
(i, Noiufinora abbiamo parlato per conto ‘nostro 





nostro giornale per parlare al pubblico; ma de-. 
eriamo che ‘una voce più autorevole sì levi 









Lai fatti.di tulti. 

‘A proposito dei giudiziî* espressi’ in questo 
. giornale circa alla restituzione del Castello di 
. Udine alla Città e Provincia, è al coniplesso di 
essi .che fa adesione anghe ìl conte di Manzano, 
Che in altra’ sua lettera riassume così il pro- 
prio: « nulla saprei aggiungere «gl' interessanti 
articoli riportati în questi giorni dall’ accrédi- 
‘tato Giornalé di Udine sul.Castello € sul Colle 

di questa città ». 3 

“industria seriea in Friuli. Una lettera 

da Calcutta in data 4 corrente pervenuta il 28 
la casa Gaffari di € odroipo, ‘fa sapere che 
| stante l'ottima qualità di seta prodotta dai. boz- 
‘oli del :Tusser col'metodo speciale Gaffuri, si 
#stà cola trattando ‘per la' formazione di: una? 
‘Società col capitale di dieci milioni di lire allo 
scopo di estendere in Italia questa importantissima 
dustria, ampliando l'attuale stabilimento Gatiuri 
id affidandone la Direzione generale al Galfuri 
Btesso. Il +. Console italiano ‘residente a Calcutta 
là tutte Je premure a che questa Società si 


























“posito anche l'appoggio del nostro Ministero. 
“| Desideriamo vivamente che tale progetto vada 
ilettuato, e-sia così ‘compensato anche. il bravo 
‘ signor Gaffuri dei lunghi studi fatti e dei sacri. 
:. fici pecuniari sostenuti per poter giungere a sì - 
felicé risultato. Così 1’ «Adriatico.» 
Un bravo artista nostro concittadino, il si- 
gnor Benedetti Luigi, ha avuto-una buona idea. 
«Il giorno dei funerali del ‘Re in Udine egli 
«ha riuniti al Teatro Minerva i falegnami, inta- 
‘gliatori e lavoratori in legnù ia genere e i tap- 
>pezzieri della. città, ed ha per così dire gettato 
le: basi di una società di mutuo succorso da isti- 
uirsi fra essi. La bandiera da lui recata’ e idie- 
‘tru là quale tutti quelli artisti ed operai si. por- 
fono al Duomo, è stata come il simbolo della 
uova società. : a 
Il n:omento in cui ebbe luogo la riunione, se 
era. stato abilmente-scelto per raccogliere i fu-: 
‘turi soci in gran numero, non permetteva pe- 
taltro-di trattare diffusamente l'importante ar-,. 
gomento, dacchè anche ‘quella schiera operaia 
.staya per recarsi in Duomo. . | 5 
Il sig. Benedetti si limitò. quindi. per allora 
“ ad associarsi con brevi ma sentite parole al 
lutto universale per' la gran perdita fatta dal- 
TItalia nostra, e quindi, accennato al pensiero 
in lui sorto d: una speciale società fra | conve- 























- nuti, li invitò a riunirsi. nella successiva.dome- ‘ 


“nica per trattare di proposito su tale progetto. . 
Questa seconda adunanza ebbe luogo difatti 
“il 20 corrente. In essa si parlò molto dei van- 
taggi che duvranno indubbiamente derivare ai 
" falegnami-ed esercenti arti aftini dall’associa- 
«zione delle loro sparse forze, per indirizzarle ad 
uh comune scopo, vantaggi di tutti indistinta- 
mente, proprietari di bottega ‘ed operai. . 
*; Bi trattò pure, come mezzo di' riuscita, della . 
possibile istituzione di un magazzino sociale, che . 
“potrebbe servire ‘anche di Esposizione perma- 


neute, raccogliendo i prodotti degli associati ar- . 
Aieri, e permettendo così ad essi di sviluppare . 


‘con maggiore probabilità di riuscita le loro fvrze 
produttive. o È 
Questo magazzino dovrebbe,a cura dei soci, esser 


sempre ben provvisto d'ogni. oggettò necessario ; 


< per: pover :corrispondere alle domande dei signori 
committenti; i quali troverebbero in esso quanto 
potesse loro occorrere ed a condizioni non meno 
‘buope che in. qualunque altro centro. 
Ua bravo di cuore agli iniziatori di questa 
- bella istituzione, 
‘’nerebbe, oltrechè di -vantaggio per una classe 
i operai, di détoro ‘altresi per la città. 
che tutti i falegnami 
vorranno coucorrere a 
ione: di sì felice idea, 











‘ tanto al nostro Popolo la nazionale redenzione, 


delle ilee e dei progetti non divagassimo trop- > 
pò e non si svaporasse la nostra comune buona 


@:per quello dei nostri amici, che scelsero’ il -|- 


è dia una. direzione positiva e pratica ‘alle idee. |- 





Già fin d'ora sappiamo che fu nominata uan 
Commissione provvisoria presieduta dal sig. Be 
i nedetti Luigi, la quale ha Pincarico di compi- 

lare il relativo schema di Statuto, clio sarà: poi 
presentato alla discussione dell'assemblea Questa 
sarà convocata non appena siasi raggianto un 





conveniente numero di adesioni. ‘ got 

Salutare avvertimento. Da notizio. por- 
venute al Ministero dell'interno, risulterebbe 
|» essero stati a Zurigo cda Basiloa, sospest ‘molti 


ciò in causa dei rigori dell’attuale stagione ed 
anche in conseguenza della crisi generale. oco- 
nomica che si. accentua sempre più. Malgrado 
‘ciò, «il nùmero degli operairrtaliantéhe si recano 
in quelle contrade colla speranza di trovarvi 
lavoro si accresce ogni di più, sicchè molti. po 
veretti rimangono per tal modo esposti a;.gra» 
vissimi sacrifici ed n trovarsi allatio  mincanti 
dei necessari mezzi di sussistenza. Perciò credia- 
mo opportuno non solo di mettere il pubblico 
in avvertenza -di tali fatti, ma anche di pregare 
chiunque abbia influenza sugli artigiani a'scon- 
sigliarli dall’altontanarsi dalle case loro prima 
d'essere sicuri di trovar lavoro. 
Accademia di Udine 
: Quarta segyta. pubblica annuale -«,- 

L’ Accademia ‘di Udine si raccoglierà la sera 
.del.î° febbraio, alle ore $, per occuparsi del 
seguente ordine del giorno: i 

1. Beccaria e la pena di morte — Memoria 
del socio ordinario G. G. Putelli, » 

. 2. Resoconto «economico, al 

‘8. Proposta di un Socio ordinario. da 

‘ Udine, 0 gennaio 1878." 











Il Segretario 
G. Occioni-Bonarzo: 


i trattenimenti della stagione;:Que- o 
st'anno le due Imprese dei Teatri Minerva e 
Nazionale sono venute ad un accordo, în forza 
.del quale. le feste: da ballo, anzichè darsi nelle 








. «ternate ‘una sera al Minerva e l’altra: al Nazio- 
nale, ‘Cosi al Minerva.ci sarà ballo il: mercordì 
e. al Nazionale la domenica, _ ; 
Siamo certi ché mediante questà combinazione 
i veglioni riusciranno più frequentati 4 più bril- 
lanti, e che’ l'impresa cumulativa si troverà 
più soddisfatta di ‘quello che avessero: potuto ‘ 
esserlo le due imprese divise. Al Minerva, l'or- 
chestra, che è quella del Consorzio tilarmonico 
udinese, sarà diretta dal maestro Verza; al Na- 


domenica, dal maestro Casioli. Cià è quanto ‘ 
dire che l'orchestra sarà diretta in modo su- 





‘ed’lia fatto pratiche per ottenere ‘in pro- © 


chie ove, ‘Fenisse attuata, tor- . 


«periore ad ogni elogio. da dn 

Il repertorio dei ballabili è de’ più scelti.e 
«variati. Oltre, alle migliori danze de’ più: noti. | 
‘compositori, quest'anno: si ' udranno” nei” due ‘ 
teatri ballabili nuovi scritti da-:distinti“a0tori 
che hanno già aquistato altrove una-meritata 
celebrità, Citiame, fra questi, Kaulich e Zihrer. - 

Inutile il dirè che anche fe composizioni più 
recenti di Strauss saràono ‘eseguite dalla va- © 
lente orchestra del Consorzio. Udinesò. Notiamo 
poi che-anche per questa stagione alcuni’ fra i 
musicisti nostri, hanno approntato qualche bella“ 
novità:-11 maestro Verza (che si. presenta que- 
st’anno con un vero e scelto album di balla- 
bili) e i maestri Perini e Adami,-sappiamo in- 
fatti che produrranno delle nuove composizioni, 
nelle quali chi ‘le. ha udite ci afferma che il 
ibuon. gusto e l' effetto. vanno di pari passo. Non 
parliamo poi dei ballabili-dei niaestri Casioli e. 
Michielli e dei siguori  Caselotti e Malacrida: 
che furono già eseguiti.al Nazionale e cheivi eb- 
bero il più lusinghiero successo. 
< Ecco “delle buone notizie ron solo pei balle- 


‘parte attiva alle danze, gustano la bella e- ben 
> eseguita musica. DI 

Fra i ballabili nuovi che saranno suonati nel 

_ corse del carnovale, sappiamo esservi anche una 

polka del signor maestro Perini, it quale ha 

- fatto costruire per. l’ esecuzione della stessa un 

istromento . nuovo. Ci si. dice-che questo stru- 

i mento, nel quale'ì suoni .son predotti dalla per- 

cussione di lamine d'acciaio, sia d’ un effetto 

strano, e .tale da dare al ballabile un carattere 
singolare ‘e bellissimo. a 

Auguriamo al bravo maestro Perini. che il 
giudizio del piibblico, riescendo conforme a que- 
sto, lo compensi’ delle spese e delle fatiche da 
lui sostenute, per. preparare, una di quelle sue 
‘movità che tornarono in passato così gradite ai 
frequentatori dei veglioni. 

I bravi. filarmonici udipesi confidano ‘anche 
quest'anno di avere il favore dei loro ‘concitta- 
dmi e nulla risparmiano per meritarselo, èssendo 
esso il loro maggior compenso ed anche il loro 
precipuo appoggio. vw 
| Fatto storieo. Ieri, scorrendo il Fanfulla, 
ci son cadute sott'occhio le: parole Udine e 
“Piazza San. Giacomo. Ecco’ a che a proposito 
erano citate. Riportiamo l' intero articoletto del 
giornale tomano : cd 
../< Fatto. storico, avvenuto a Udine, in piazza | 
«San Giacomo, ..\. . pini. 

.« Una vecchia donnicciuola vende fratia e s: 
legge ogni giorno con molto gusto, ma; a quanto 
- pare, non con eguale profitto l'Unilà cattolica, - 

< Una beghina sua-amica che caya molto mi- 

glior costrutto dalla . stessa lettura, si ‘accosta 





i un di questi giorni alla compagna e le dice con 
i aria giuliva: i 
— Hai visto, Vittorio è morto é ‘Îl papa sta 
bene, ° ° 






pubblici lavori già colà intrapresi od avviati, 0 . 


sere stesse in entrambi ì teatri, si daranno al-’ |. 















zionale, come s'è cominciato fino dalla scorsa ‘| 


rini., ma anche .per quelli che senza -prender' |. 








— ‘E 'non ti dispia 
- Re sia morto? 
_ A_mé? No che non me n° imperia nulla, 
— AlL! no? Ebbene se non piangi per Vit- 
torio Enianuele, -piangi per questo... 
‘  « E-le‘appiccica un solenne ceffone. 
«La gente, (che già aveva falto capannello 


i attorno alle dua. donnicciuole, | non potò disap- 
‘ provato LL. " ' 


 «'Don Murgotto vada ora a fidarsi dei suoi 
lettori Gana : ° 
“ Crudeltà, Riceviamo la seguente: Voglia 
accordare, signor Direttore, un posticino nel 
_3u0 giornale alle poche righe che sto per scri. 
- vere..Un giovare della nostra città, che mi di- 
cono: addetto ad un negozio, avera un canerino. 
Un gatto l'altro giorno glielo mangiò, Potrebbe 
indovinare quale vendetta “prese il proprietario 
del gatto? No, non lo potrebbe e, perciò glielo 
dirò subito io, Prese il gatto, lo chiuse, vivo 
com'era, in una pentola, ne saldò il coperchio, 
lo pose sul fuoco e lo fece morire così nel mo 
li più crudele. Si potrebbe «mmaginare nulla; 
più spietato, di più disumano? E talvolta 
dice « umanità » nel senso che si attribuis 
alla parola «pietà »!! Tuttavia v'è qualch e cosa 
che va, direi quasi, più in là ancora del 
fatto stesso, ed è il sapere che ci fu chi accolse 
con grasse îisa il racconto di questa orribile 
crudeltà e delle tortirre sofferte dal povero ani- 
male! Devo dire peraltro, a onor del vero, che 
molti altri ’all’'udire ciò che testè ho narrato, 
lianno manifestato altamente quel sentimento di 
ribrezzo é di sdegno che sarà certamente diviso 
"da tuttii suoi lettori. Xx. 
Da Santa Maria la Longa riceviamo 
contemporaneamente due reelami contro una no- 
tizia mapdataci da colà e stampata nel n. 24 di 
di questo giornale, notizia cui noi non ‘eravamo 
al caso di ‘controllare, ma che siame lieti che ci 
ssi dimostri non essere vera. Uno dei reclami è 
sottoscritto da un elestore, seguendo quel co- 
stume di mvoltî altrì di nun far conoscere il loro 
nome, quitndo scrivono al giornale L'altro parte 
dallo. stesso ufficio municipale. Ci atteniamo 








«adungue a quest’ultimo. Ecco adunque quello. 


che ci sì scrive: 
o .. Municipio 
di-Sauta Maria la Longa 


S. Maria la Longa 29 gennaio. . 


On. sig. Divett, del Giornale di Udine. 
Nel.n. 24 del di Lei accreditato giornale in 
data-25 corr: mese apparve un articolo. col 
quale si vuol!far-. credere che questo Comune 
nou abbia preso: parte al lutto universale per la 


«perdita. immatura .del nostro.amatissimo Sovrano. 
| .. In..tutt'altra circostanza diversa ‘da ' quella 
| deploratà.non: sarebbési tenuto alcun conto del-- 
+ l'articolo‘ ingiurioso: del corrispondente A. T., 
‘ma per la verità ‘dei fatti e perchè sia resa 
. giustizia:al decoro. offeso di questa popolazione, 
: ho: il-dovere di pregare V. S. perchè in uno dei 


“prossimi «numéri- del: suo. giornale ‘voglia inserire 
la seguente rettifica. . 

«Io non:intendo colia presente rispondere di- 
rettamente! ‘all'attacco del suddetto corrispon- 





i defite:contro. questo sig. Sindaco, ing. Turchetti 
* dott. Giuseppe, imperocché questi è troppo co- 


nosciuto nélla Provincia e fuori per poter du- 
bitare dei suoi sentimenti patriottici e di devo- 
zione al defunto ‘Re, ed andrei troppo per le 
lunghe'se volessi qui enumerare tutte le circo- 
stanze in cui, a pericolo della: propria vita, con- 


“.corse'a rendér. libera quella parte d'Italia ancora 


soggetta al servaggio straniero; solo tengo a 
far constatare:gli atti compiuti: da quest'Am- 


i ministrazione Manicipale dal medesimo diretta, - 
e che varranno per quant'è possibile ‘a smentire . 


le false accuse che su entrambi si vollero gettare. 

Ed invero, non appena comunicato il tele- 
gramma del Ministro dell'Interno portante l'an- 
nunzio fatale della morte dell’amatissimo Re, il 
Sindaco, dopo notificata al pubblico sì grave 


. sventura, rendendosi interprete del doloro gene- 


rale di questi abitanti, faceva esporre per tre 
giorni la handiera coperta di nero velo ed or- 
dinava la immediata chiusura delle scuole anche 
prima di riceverne l'invito ufficiale. Nel giorno 
17.a motivo di grave indisposizione delegava 
l'Assessore sig. Scala Giovanni a rappresentare 
il Comune al servizio funebre in quel giorio 


tenutosi in Palma.in. suffragio dell'estinto So-_ 


vrano. Nel 20 detto, il Sindaco, in seguito a 
concerti presi, col -Clero del Comune, invitava le 
altre-Autorità municipali, il personale insegnante, 
gli alunni delle scuole ed altre persone del paese, 
a prender parte alla funzione funebre che duven 
tenersi nel.giorno successivo nelle Chiese Par- 
roccliiali del Capo comune e di S. Stefano, onde 
“dimostrare il profondo cordoglio sentitito dal- 
l'intera popolazione per la grave sciagura che 
prematuramente colpiva l'Italia; diffatti alle ore 
10 ant. di questo giorno gli alunni in n. di 150 


| circa, disposti in fila e muniti di due bandiere 


velaté a bruno, furono condotti processionalmente 
pel paese e poscia accompagnati in Chiesa assi- 


‘ stetterò ‘alla mesta cerimonia: concorsero pure 


ad ‘offrire un tributo di devozione e di gratitu- 


‘ dine al compianto Sovrano, oltre il Sindaco, i 
‘Consiglieri municipali, il Giudice Conciliatore ed 


il personale insegnante. 
lebrata ‘la funebre funzione sacra, ‘è dopo 
is da ‘una delle alunne furono recitate: poche 


‘“parole ‘in memoria del defunto Re e di devozione 
“al suo' successore, la -scolaresca ricondotta col 


primitiv& ordine al locale Municipale veniva dal 
Sindaco licenziata per maggiormente manifestare 
la parte presa dal Comune al dolore generale, 





sponde l'altra, che il i 



































Voglia quindi, sig, Direttore, compiaceraì , ren. 
dero di pubblica’ ragione l'operato di questo Mu. 
nicipio nella luttuosa circostanza, e lar conoscore B- 
atutti cho gli abitanti del Comune di 5, Maria 
la Longa non ismentirono mai floro sentimenti 

«di alletto alla patria, ed anch'essi piansero col. È 

l'Italia la pordita del loro amato Sovrano, h 
ù Vanente ANTONINO, Segretario, 

| «Da Colloredo di Montalbano ci seri- 

: vono. in data del 20 corr: . i 

+. Nel giorno 17 gennaio andante (ebbe. luogo 
qui in Colloredo di Morsitalbano, nella Chiesa deill 
conti di Collorodo-Mels, una. solenne funzionef 
funebre alla memoria benedetta del bene: amato? 
nostro Re Vittorio Iimanucle IL Vi assistevanoff .- 
il f.f. di sindaco .co, Paolo. di Colforedo-Mels, 

‘appositamente veniito da Udine, tutti ‘i Consi-B 
glieri comunali, il Conciliatore, gl' Impiegati. eg 
salariati comunali, il personale insegnante! egli. 
alunni d'ambo i sessi, ti il Clero:del ComuneB. 
ed il molto Reverendo, Parroco di Vendoglio e fl 
molto popolo. . co È Î i 

; Durante la mesta cei 

i colti on ammirnbile devozione. 

zione era dipinta su tuiti i ‘voll 

lutto di famiglia, 00 e, 

La morte immatura -ed-innatesa del nostroB 
affettuosissimo Re fu da iutti. considerata la più 
grave delle sventure domestiche. Oghi ‘classe. di 
porsone prese’ parto. al' triste, ‘ma’ solenne ‘plebi. 
scito del dolore. SE de 
Ciò Le partecipo aftinchèsi compiaccia farne cennoj 
nell'accreditato Suo:Grornale, ‘in omaggio'ai me-f 
riti immensi e alle‘ eminentissime virtù' del ‘Pri-| 
mo Soldate e Re della patria Indipendenza...‘ ‘j 












imonia' stavario totti rac- È 
La « comimo- 
Era un verof: 
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Da Paluzza abbiamo: ricevul 
Sebbene nell’éstremo .dembo d”.I 
Paluzza non fu inferiore ad altri-:.nel 
parte al comune cordoglio per :la gra' 
del nostro amatissimo e compiauto. Ri 
Emanuele. gi, iaia 
Alle ore 10 ant. del giorno 14, uria 
di eleiti' giovani, pieceduti da ”abbri 
diera, a cupo chino, con la me 
scorgeva sul’ volto d'oguùne, si dirige 
Chiesa Parocchiale onde assistere, all 
cerimonia in, sufiragio dell'anima 
estinto, del'compianto nostro Re, 
Già prima=della Messa Ja' Chi 
di gente, accorsa ariclie dalle vicine frazioni ; e 












în mezzo sorgeva un-iinprortiasio Ce falco ad 
datto alli circostanza, ‘Il ici 

dipendenti assisteva’ alla” 
vansì pure ivi in' posti 
lonello in ritiro cav. i 
' forestale. Intervennero ' l' 
compagnata dal’ rispettivi maes 
rabinieri e le guardie “doganali, ont 
solenne il risultato della: ‘cerimonia; 
duopo convenire che le ‘intiumerevò] 
zioni di ‘cordoglio : avvenute 
sono prove veritiere: d 

































































Quegli che {arto operò f ‘ 
nostra Penisola: Pa i 
. A i 
Anche San Giorgio ifella Ri L 
ha fatto la sua ricordanza: funebr n 
Emanuele. Il giorno, 14 il. Sindac Gi e 
intervennero alle esequie celebrate, nel. Capo n 
stretto, e nello stesso giorno un. ufficio funebre di: 
veniva celebrato nelle parocchie “g 
Provesan di questo comune, Il gior ; t 
luogo. il solenne funerale nel Capocomunie: conf” . g 
intervento ‘dell'intero consiglio comunale, di tuttif? “fi 
| # sicerdoti del Conine,. volenterosamente. ac- Si 
' corsi, é con straordinaria affluenza di ‘popolo. Il il 
Comune dispose. perchè. in ‘quel'giorno ai pove e 
fosse dispensato un pane bianco, }i “°° “dr 
Incendio. Da ignoto malfattore. ‘Ja 1 gi 
del ‘26 corrente ‘alle ore, 4:1}2 ‘venne iapipiceato] di 
il fuoco ad'un cumulo «di canne: di ‘Sorgo; che 7 
in breve tutte le. distrusse: Il proprietario certo r" 
R. D. di Remanzacco lamenta un danzo di 1, 10 
Morte necidentale.: Verso !.le ‘ore 9, an : si 
del 23 vélgente certo Z. P., d'anni 38, di‘ Vent ni 
zone, trovandosi al lavoro.sulla-linea-ferroviaria! i, 
e precisamente al Ponte Peraria, iu territorio d si 
Chiusaforte, cadde a terra da un armatura delFi | ©! 
l'altezza di circa 4 metri @ rimase; all'istàltet Se 
cadavere," E io. [8 5 
Arresti, ‘1 RR, Carabinieri di Pordenone:arj:} D 
restarono, il-26 andante, certo P. A. ‘d'anni I7}9 « ..;e 
per. questua. E quelli stanziati a Maniago tras: lo 
sero agli arresti. certo Z. T. per’ ozio e-vaga le 
bondaggio. i a; al 
Ustioni.' ieri, la bambina C. A. d'anni 2 1° m 
figlia.di C,.G. abitante in Via Gautona- al n. 88 d' 
trovanilosi ‘momentaneamente sola in casa s « Mi 
‘mise ’a irastuilarsi con dei zolfanellî, ‘ Seyonchi ch 
uno di questi ‘accendendosi, le app.ccò il fuoci ch 
alle vesti. Fortunatamente, sua madre, che trol : 
“vavasi sul ‘Junitare dell’ingresso di ‘casa, ac tig 
corse tosto, chiamata dalle grida, è giurise adi pai 
‘animurzare il fuoco; per il che'la bambina novlî . si 
riportava ché leggiere ustiodi, — .'. di A 
Furiî. La notte del 27 spirante, in'ora non? - br 
precisata, ignoti ladri tentarono di introdursi © qui 
‘per una tivestra nel magazziuo, del pizzicaguolof . dir 
di Cassacco, Hiva Sebastiano; levandone Liufer let 
riata mediante un grosso leguo. Ma non riusceude: © tra 
poi ad aprire l'imposta della stessa finestra doi 
veitero abbandonare l'impresa. — Daile orò - 
alle 7 pom. dél 25 volgente malfaitori scono leg 
sciuti, mediante scalata ad ‘una tinestrà, s'introp 
dussero nella stanza da leito di certo Z. A. moi 











30, La Russia procrastina: ] cente ché considerando che tutte le solenni dichia. 
| varii pretesti la concluziene delle trattati: ‘razioni dello Czar sono eluse dalle proposte condi: 
ve, ‘volendo occupare Costantinopoli, Le truppe. | zioni di, pace, la Camera crede venuto il I 
‘egiziano ‘vennero richiamate alla capitale. I go» | memo iù cui l'azione immediata dell'Inghilterra 
vemio cerca di calmare l'apprensione generale, o assolutamente necessaria. Dominda ‘al Governo 
Londra, 50, Nella Camera dei Comuni, For- | 1B-proroga el Ki bilancio ippisicno cn cl 
stor imionziò una proposta contro la domanda | MOtta di ‘porro l'esercito, e, la Îlotta sul piede di 
ali credito, ducchéè sinora alla. Camera non fu | BUTTA... ea Leo 
fatta alenna comunicazione che giustifichi suf- .| . Roma 30. Il Re ricevelle Uxhull'ambascia. 
‘ ficontemente Ja deviazione dalla neutralità, Nor- <{ tore di Russia che presenti: Je ' nuove sue cre- 
‘ tlicote comunicò non aver. il governo: ricevuto | denziali, Ricevette quindi Vasconcellos ministro 
ancora notizia alcuna relativamente alla sotto- | del’ Portogallo. È RR ga 
| serizione dell'armistizio. Disse che 1’ insurrezione ‘Semlino 30, Secondo notizie’ del: quartiere y 
nelle città del Capo va erescenilo e non po» | generale: russo la. conclusione dell'armistizio non, 
trébho vonir repressa che coll'impiego di grandi | è attesa prima;dél 5: febbraio: api ; 
.fotze militari, Dichiard non essere desiderabile Londra 30- L' Leo dice: L'Atstria ricusa di 
. la presentazione dei documenti relativi alla propo- | avventurarsi nei pericoli di un azione comune con. 
| sta di credito perchè in essi non si parla d’insur- | l'Inghilterra séhza avere l'assicurazione. che now ‘ 
rezione, ina di perturbazioni dell'ordine pubblico | sarà lasciata nell'isolamento in seguito ‘agli at- 
Londra, 30, Camera dei Signori. Derby ' tacchi ‘del parlamento «contro il ministero ingle-, 
dichiarò essere giuste le lagnanze dei greci pel | se. Assicurasi chè il governo darà tale .‘garan:’ 
contegnio degli emigrati circassi e che in seguito | zia, durante la prossima discussione ‘del - parla» 
* «lle rimostranze dell'Inghilterra, la Porta limitò | mento. Se giunge‘ad ottenere una ‘graride mag- 
l'emigrazione, Alla domanda dell'Inghilterra. se | gioranza, una combinazione ‘europea’ importantis*: 
la Grecia vorrebbe ammessa ad un eventuale con- | sima sarà rivelata, Credesi che la maggioranza 









GIRONE PARA È 





Promariacco; ed' ivi, rotta la serratura di una ‘ tieno perplessi gli animi dei medi: Ì 
cussa, involarono un portafoglio contenente It. ' condano: ed allarma i famigliari ‘del Vaticano, 
live 08 in Biglietti di B. N, e da altro porta» ; Il dottor Ceccarelli da molte oro non si muove i. 
fogli 32 quarti di fiorino, oltre ad un pezzo © dal letto dell'infermo. È pn 
d'argento da 3 fiorini, uno da due od uno da | Roma 29 gennaio, ore. 11,25, Le condizioni 
un fiorino e mezzo. — La. stessa sera 0 .presso- | sunitarie in cui versa Pio IX fanno temere pros- 
chè alla stessa ora in Cividale ignoto ladro, © sima, pronta forse, la sua’ fine, Ormai neinmeno 
sforzata la porta della cucina di certo M; D. | in Vaticano non se ne fa più mistero. , 
S'introduceva nella medesima, e rubava 1. 2 in'| Roma 29 gennaio, ore 11, Iurono ordinate” 
monate di frame, un sneco di granoturco, un | pubbliche preci in tutte lo chiese di Roma, por 
pajo di calze di cotone, del burro, delle sementi | invocare dall'Altissimo che sia continuata l'asi. 
d'insalate, il tutto per il valore di L. 17. — In | stenzi al Sommo Pontefice. Tutte lo corti curo» 
Tramonti di Sotto, duranto la notte dal 21 al | pee furono avvertito telegraficamente dello stato 
22, ignoti malfattori,. servendosi di un pezzo di | ormai disperato in cui versa S. S. Non sono 
legno ad uso leva, levarono l'inferriata alla fi | provedibili le determinazioni che sta prendendo 
nestra della stanza a pian terreno della casa di | il Vaticano peg la morte, che puo essere immi- 
V. G., ‘ed entrati’ riella stessa asportarono due | nente, del Papa. Si assicura che già fra palazzo 
secchi di rame del valore di L. 10, e 10 forme | Braschi, la Consulta e il Vaticano sieno corsa in- 
di cacio del valore di L. 70. Passati poscia | tellicenze onde governarsi nell'inevitabilo fran- 
nell'attigua stanza, abitata da certa C. M. ru- | gente. Le diverse Legazioni estere si abbocche- 
barono altre 12 forme di enccio e'della bian- | ranno onde agire di conformità in tale grave 
cheria, avrecando un danno dì L. 34. — La notte | contingenza; già a quest'uopo i ministri degli 
dal 28 al 29 in Udine, veniva da mano ignota daestori e dell'interno ebbero frequenti colioquii coi 
perpretato ìl furto di due sottane delavalore di rapprosentanti delle diverse nazioni. 


L. 6 in complesso, a danno di A, B. abitante MO _ Benchè in contrasto con tutte le altre no- 































































in Via Cicogna. |, 3 + tizie che si hanno, diamo, per debito di cro- | ferenza fu risposto che la domanda è prematura | pel governo oltrepasserà ì cento voti. 
RI 7 nisti il seguente dispaccio da Berlino 19; e che la Grecia agirebbe ragionevolmente te- . Re e 
f À Ì TI VARII La Perseveranza ha da Berlino 20: Sono stati nendosi lontana dalla guerra. Aggiunse non Notizie di Rorsa, - 
pine firmati de’ preliminari, i quali vengono conside- essere possibile la presentazione dei docnmenti z dre 
Un rimedio che costa poco. Prendere | rati sufficienti ad sssicuinro la oa Consigli | attesa “opinione pubblica in Atene favorevole | Austriache a 
due 0 tre capsule di catrame di Guyot al mo- imperiosi di Bismark eccitano la Russia alla mo-: | alla guerra. o Lombarde 139,50] Rendita ital. 













mento di ogni pasto, nei casi di infreddatura, tos- | derazione, Qui si considererebbe una imprudenza 
se, bronclitide, catarro, tisi, ed in generale in sonima l'occupazione, anche temporanea, di Co- 
tutti i casì d' affezioni dei bronchi e dei pol- | stantinopoli: ln Germania la disapproverebbe. 


Pietroburgo 30. L'Agence russe dichiara PARIGI 20 geninio. 
che le condizioni russe comunicete dal Morning È Rena, frane. 8 00 12.701 GLati ta 
Post, almeno nel loro tenore telegrafico, non i "3 10, È s 



















moni, sv n 500 10.151 Azioni tabacchi‘ ‘ 
cera sono perfettamente esatte. Rendita Italiana 73.85) Londra vista 3, 
Fer. Jom. ven, 172. | Cambio Italia 





Londra 30. La Regina manifestò il deside- Obblig. ferre V.E, 240.— Gons, Ingl. 
rîo di conferire a Beaconsfield l'ordine della Ferrovie-Romane 76,--| Egiziane 





riguee i prezzo dolio cura ad seuai‘entesini | -— NOTIZIE TELEORAFICHE 


al giorno, e dispensa dall'uso delle pastiglie, de- 

























gli sciroppi e dei decotti, Londra 29. 'Camacra dei Comuni) Northeote giartettiera, posseduto dal defunio marchese = - —— 
Numerose imitazioni. Esigere sul cartellino | disse che 1° an non è ancora conchioso, | di Ailesburg. Beaconsfield ha rifiutato col per- GET ENDA 29-genneio.. 

lu firma Guyot stampata in tre colori. e che non crede all'alleanza offensiva e difensi. | ‘ess0 della Regina l'offerta fattagli. Von ingl i Sas Sona: spago 
Deposito în Udine nelle Farmacie Francesco | va dei tre Imperatori per dividersi la Turchia. | |. Piotroburgo 30. Ufficiale da Megidià 28: ——_—__- E Li 

Commiri e Giacomo COMMESSATTI. Londra 29. La corrispondenza distmbuita al Zimmermann riferisce suì combattimenti che VENEZIA 30 gennaio “ 





ebbero luogo il 22 e 24 corr. presso Bazargik. | a Rendita, cogl'interessi da 1° gennaio-da; ‘80, 5i 
1 turchi assalirono ripetutamente e furono sem- 80.60. e per consegna fine corr. —.— a —. 





Wio IX ed uno stusente milanese, Nei Parlamento contiene i seguenti documenti : Un 
giorni dei funebri reali celebratisi in Roma, uno | dispaccio di lord Derby a lord Loftus del 28° 





























studente milanese ottenne di essere ammesse alla | Eennaio, che dice: Schuvalofi lesse l'estratto del | P dar espinti verso Bazargik che è ca, Parco pedone Le A È 
visita del S. Padre, Ecco il dialogo autentico dispaccio di Gorciakoff, che afferma categorica- fortificato. Lo sgelo rende molto difficile l’arrivo Fiorini austr. d'argento " 95g 2 
che ne segui: mente che considera il passaggio delle navi da | "delle provvigioni; v'è mancanza d'acqua. Sko- | Bancanote austriache - 7 223019, 
Il Papa gli disse: « Che siete venato a ve- | guerra pei Dardaneili una questione europea che | Vele annunzia che le fortificazioni di Adriano. Effetti pubblici ‘ed itidustriati, » 
dere qui in Roma? » non pensa a sciogliere isolatamente, Il dispaccio _ poli sono in buonissimo stato e durevoli. Rend: 5010 ged. 1 genn, 1878 dal, 8020 
Lo studente: «I funerali del Re Vittorio E. | di Layard a lord Derby del 25 genuaio, ripor- Pietroburgo 30. (Ufficiale) L'aiutante ge- | Rend. 50j0 god. 1 luglio 1878 
manuele ». tando le condizioni di pace, soggiunge che esse {' nerale Avkas telegrafa: Il piroscafo Constantin, . Valute. i 
Pezzi da 20. franchi da L. 21.8):a' 





inviato ad incrociare sulle coste del Caucaso e 
Batum, parti da Sebastopoli ‘il 22 corr. e dopo s Venezi VERI 
«na grave bufera sofferta il 24, giunse a Balum | pois paici n n € piazze d'Italia, * 
“ovo si trovava Ja squadra torea_di 7 legni da | ‘°.* Banca Veneta di depositi e conti cd 
guerra di primo rango. Il capitano Makaroff si + Banca di Credito Veneto ©’ 
‘avvicinò a 4 miglia fuori di Batum 6 spedi due - n 
Kutter-torpedini, che spinsero verso il piroscafo i © ‘TRIESTE 20 gennajo 
i- guardia due torpedini, le quali lo colpirono ‘| ‘Zecchini imperiati. |. fior. |. 


equivalgono alla distruzione della Turchia eu- 
ropea. Un dispaccio ‘di Gorciakoff a Schuvaloff 
del 24 gennaio dice che Nicolò spedi un corpo 
d'osservazione verso Gallipoli, ma ordinavagli di 
non avanzarsi fino a quella città. Il memoran. 
dun di lord Derby a Schuvaloff del 13- gennaio . 
insiste perchè sì eviti l'occupazione anche prov-” 
visoria di Costantinopoli.; i .russi-. non: devono. 





Ml Papa: « Bravo; bene, bene, E che altro Bancanote austriache n° 234.75 
venisteza vedere? » È 
Lo studente: « Vedere e visitare le antichità 
di Roma ». 
Il Papa: « Bene, bene: siete dunque venuto 
a vedere anche me, che sono una antichità ». 




























i pini 















© “GORRIERE DEL MATTINO. tentare di occupare Costantinopoli 6 i Darda-*.| ‘così-bene da farlo tosto affondare. Le scheggie De O mai 
nelli ; in caso contrario l’ Inghilterra s1 ‘riserva | che coprivano la superficie delle acque impedi- | Lira ‘turche È feta 












La situazione continua ad essere estremamente libertà d'azione. Gorciakoff rispose clie 1° rono alle ciurme dei kutter di tentarne il sal- | Talleri imperiali di Maria T. si 

























. grave, ei dispaccì anche odierni che vi si rife- | ratore non ha intenzione di conquistare Costai ‘vataggio, per cui ritornarono a bordo del “Con- Argento per 100 ra dall» 
riscono non mutano in nulla uno stato di cose | tinopoli, ma Sua Maestà si riserva piena libertà | s/42/, dopo di che il capitano Makaroff, se-, PIENA - . 
che è molto bene esposto dal Journa? desDébats | d'azione, ch'è diritto d'ogni belligerante.- guenilo le istruzioni ricevute, fece tosto. vela VIENNA dal ‘29 
in un articolo, di cui diamo un sunto :j«L' In- Un meeting di ventimila persone a Sheffield, | verso-Samsun e al 28 giunse a Sebastopoli. Rendita in carta fior. | 6450. 
ghiiterra, dice l'autorevole giornale francese, si | convocato per. respingere î crediti suppletorii, » in argento » | 6735" 








7 m i in oro » 

ULTIME NOTIZIE pria Tio 

#0 + zioni della Banca nazionale ,, 

Vienna 30. La Polilische Correspordenz dette St. di Cr. a f. 160 v. a. " 
ha i seguenti telegrammi: : Londra per 10 lire stert. 4 


: Roma 30. Depretis espresse di moto proprio date chi si 


mostra specialmente assai riservata e quasi ta- | votò al contrario una mozione che esprime fi- 
citurna. L'Austria rattiene meno i suoi senti- | ducia al Governo. 

menti, e tutti i dispacci di Vienna portano le Londra 30. Hl Daily Telegraph ha da Vien- 
traccie di una viva inquietudine. « Sì /rovaro | na, che la Nota identica dell'Inghilterra e del- 
qui troppo onerose le condizioni di pace » l’Austria spedita alla Russia dice che i risultati 















ce ograie LI DELE (SOLE RpODente, € Data 4 | della guerra devono sottomettersi al Congresso | all'’ambasciatore austro-ungarico il suo camma- | Zecchini i " 
SITO tifo MONS UR] Etero e COCTORLRE di | e non si deve preudere alcuna decisione senza | ricoche, ad onta delle più severe istruzioni im- | 190 marche.imperiati ” 
farle modificare. L russi hanno sempre ricono- | Ja revisione delle Potenze. Andrassy insistesulla | partite, in occasione dei funerali di Vittorio 






sciato che le conseguenze della guerra potranno | necessità dell’esistenza della Turchia come Po- 
in qualche punto toccare gli interessi generali, | tenza europea. L'Austria non sanzionerà alcuna 
e che su questi punti l'Europa doveva essere | misura che possa produrre la rovina della Tur- 
intesa. La diplomazia inglese e la diplomazia | chia. Se la Russia respingesse l'ingerenza delle 
austriaca hanno vissuto per qualche tempo del- | Potenze, l'Austria vicorrerebbe a mezzi estremi. 
l'espressione ripetuta di queste riserve, Noî sa- | L'Austria non vuole annettersi la Bosnia e l'Er- 
reno intese alla pace, dicevano l'Inghilterra e zegovina. 
l'Austria! Voi lo sarete, rispondeva la Russia. 
«I dispacci di ieri fanno infatti menzione di 
due punti che devono essere riservati per essere 
discussi in un Congresso: la limitazione territo- 
riale della Bulgaria 6 la questione degli Stretti. 


Emanuele, abbiamo potuto aver luogo delle di- 
mostrazioni ostili da parte di alcuni trentini, Il 
ministro dell'interno ordinò di aprire su questo 
fatto una speciale inchiesta. Il sottoscritto rende noto a chiunque ‘ji 
* Cattaro 30. I Montenegrini dopo aver otte- ' avere interesse, che la sostanza ereditaria 
nuto la resa dell’ isola fortificata di Vranjina, fu Notaio dott. Antonio Buttazzoni di S, Daniel 
passarone ieri la Bojana. La guarnigione turca per la parte riguardante i crediti di qualsias 
di Trebinje si ritirò nel giorno 29 sopra Lju- | genere, è stata dal Consiglio di famiglia; -nel- 
binje, 1’ interesse delle minori, aftidata esclusivamente 
“Costantinopoli 30. Si annunzia ripetutamente | in amministrazione al sig, avv: cav. nobile 
che la esigenza russa di occupare temporaria- |: fonso dott. Ceconi. ah Tree 
mente Costantinopoli, forma l'ostacolo essenziale Ciò stante restano  diffidati tutti i debitori 
per la sottoscrizione dei preliminari. La Porta | werso l'eredità predetta a non eflettuare versa 
Spera ancora sempre che la Russia desisterà | menti, se non a mani del predetto avvocato ed 
alla fine da' questa. domanda. amministratore, con avvertenza che i pagametiti:. 
Berlino 30. La Provinzial Correspondenz si riterebbero .come non. fatti, quando venissero 
dice che il ritardo nella conclusione dell’ armi- | effettuati a mani della signora Anna Cussì ve 
stizio sembra dipendere principalmente da osta. | dova Buélasoni ora TALE al sig: Vincenzo 
i | Taafe, colì relativi a condizioni d'indole più special. | Fortolussi, non meno che a mani :| 
tato delle animate discussioni che hanno luogo mente ‘militare. altra persona. . DI 



















Vienna 30. Regna una estrema tensione, 
La dilazione che la Russia frappone alle tratta- 
tive inquieta ed irrita 1° Europa, desiderosa di 
salvare i suoi interessi in un congresso. La 
Sta molto hene, e tutti saranno d’ accordo in | Russia frattanto concentra le sue forze e con- 
ciò con la diplomazia russa; ma si chiederà | tiNva senza sosta le sue operazioni. Temesi che 
senza dubbio: Perchè attribuire a queste due | ® Costantinopoli scoppii una rivoluzione: è quindi 
questioni un carattere spegiale? Forse che l'Eu- | Probabile*che vi sia chiamata la flotta inglese. 
ropa non ha interessi che nella Bulgaria e nei | L'Austria, paralellamente all’ Inghilterra, cerca 
Dardanelli? Forse che dei trattati formali non | di salvaguardare in ua componimento amiche- 
vegolano, soito le garanzie di tutte le Potenze, | Y0l® i suoi interessi al Danubio ed ai confini. 
lo Stato politico e territoriale dell'Oriente? Che! :| E' arrivato il conte Taafe. Attendesi il risul 
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le potenze dovrebbero intervenire relativamente a sa î 2; i i 
alla Bulgaria e agli Stretti, e si‘ potrebbero “È ® Pest per sciogliere la crisi. Pietroburgo 30. L'Agence russe dice che Livorno: Bé gennaio :1808,;.._ pit 
DURO ne senza di queste, le condizioni Berlino 30. Assicurasi che la Russia sia | il ritardo nella conclusione dell'armistizio è spie- . Eugenio fu Ant. Butlazz0hs 
‘ esistenza della Rumenia, della Serbia e del | disposta a trattare immediatamente con le po- | gato dalla via indiretta che si dovette prendere 7 “i 
Montenegro, principati artificiali che non vivono tenze sui punti concernenti gl'interessi europei. péi far pervenire le istruzioni della Porta ai : MARCO BARDUSCO. 
che pel favore dell'Isuropa e nelle condizioni Bulkares: 30. E' imminente l'assalto di | plenipotenziari, che intanto rana, col granduca | :' DDINE: MERCATOVECCHIO t 
che ella stessa ha fissato! Viddino. ll generale Ignatieff assisterà alle trat- Nicolò, partiti per Adrianopoli. Di fronte poi | o, ‘p.e' I i 
«L'Austria ha diritto di domandare guaren- | tative di Adrianopoli. La Russia insiste nel suo } alle dichiarazioni di Northcote, l'Agexnce dice DEPOSITO CORNICI CARTE©STAMPE 
tigie contro gli avvenimenti futuri, che si pre. | proposito di rivendicare la Ressarabia rumena. che la questione di nominare per la Bulgaria AVVISA SA et 
parano, che si provocano. Quali guarentigie le Belgrado 30. Il quartier generale fu tra- un principe estero, non fu nemmeno toccata nei | essergli giunto un .completo» assortimento; dei 


sì daranno Quali precauzioni prenderà essa?» sferito a Leskovac. I turchi farono battuti a | preliminari di pace ove d'altro non si parla che | migliori ritratti di pred 
A queste aan del GEN francese si po- | Petrovagera. Combattesi presso Pristina. i un LO So nia poi de S. HM. Umberto I Re d'Italix 
trà rispondere allora soltanto che sarà noto ; ni di i giorni ‘orciakoff ha dichiarato al gabinetto inglese iti dai principali Stabilimenti Nazionali” 
quale risposta darà la Russia alla nota identica | ayicaute Bano ccerciiato una forte impressio» | che Gallipoli non è compresa nel piano delle | usciti dai principali Stabilimenti Nazionali fa 
divettale dall' Austria e dall'Iughilterra e che i | ne, Assicurasi che il credito richiesto verrà ap- | Operazioni russe, e non sarà attaccata salvo il sioni E o vende con Sie cornici a 
iettori troveranno riassunta, dal Vuiy Telegraph, provato anche dai liberali, qualora entro domani { €250 che i turchi vi concentrino delle truppe ristrettissimi. v GR I 
tra i telegrammi di questo numero, non sia avvenuta la sottoscrizione dei prelimi- regolari Il giornale aggiunge indi che se Sulei- Condizioni Speciali ' pei : Municipi, Corpi-mo:, 
Fa nari. Regna diffidenza generale sui punti segreti man pascià si è diretto si quella volta, egli, con rali, Uffici, Scuole ecc. ' 0 = 3 
a Togliamo della Lombardia icseguenti te. | dell'accordo dr dr Russia e hi Turchia ; gno rea Ion T'esercito». russo; & — == n sc i Jo 
egrammi : rasi ancora lo stadio della vertenza, ma teme. % d i ‘ i 
Koma 29 gennaio, ore 10,15. Il papa sta | si un fatto compiuto sulla questione dei Dar- Londra 30. (Camera dei Comuni). Pim an- SESSCL IO - ni 0 
muolto iale. L'aggravamento da cu .fu colto | danelli. nunzia che' proporrà domani una mozione di. SEIN dr Quarta pagia 
























SFRMLEIICA MRTLA NISSAN RIOT RSI AEITIIIZ CANE 


Le inserzioni dalla Francia 





N 04-VII. I pubb. 


IL SINDACO DEL COMUNE DI POLCENICO 
| AVVISO DI CONCORSO i 


ILA tufto il giorno 20' febbraio p.v. resta aperto il concorso ni seguenti 
posti ddi Maestro: i 
1).Scuola elementare Maschile minore di 1° e 11° classe nel 





però. incominciato l'anno scolastico continuerà fino al termine. 
S: Le Istanze saranno prodotte a questo Municipio, corredate come segue: 
è e) Fede.di nascita; . 
2) Patente d'abilitazione all'insegnamento; 
e) Certificato di moralità, rilasciato dal Sindaco del Comune dell’ ultimo 
triennio di residenza; n 
d) Certificato di buona fisica costituzione e vaccinazione. 
“4, ‘La nomina è del. Comunale Consiglio. verso approvazione del Consiglio 
“Scolastico, ed i Maestri entreranno in carica dietro invito del Municipio. 





Polcenigo li 22 Zonnnio 1878, 


N £ fi di Sindaco 
Assessore Anziano 


-  RIET GIOVANNI MARIA, 








AV 





1° Ia Società Montanistica attivò in Claudinico ‘ un'apposita officina per 
x GESSO D'IRGRASSO, ossia Scajola, col fermo proposito di produrla 
‘in' condizioni tali rispetto alla qualità da ‘viemeglio soddisfare alle esigenze del 
»- consumatore col minore dispendio possibile. È È . i 
‘La scajola ridotta in polvere miuutissima presenta un volume maggiore ed 
un peso minore di quella meno polverizzata, ed il consumatore per conseguenza 
con mirore quantità e quindi con minore spesa‘ può conseguire gli utili che 
dall'uso si riprumette. c È 
. La Società Montanistica lia designato quale unico Depositario de’ sudi 
prodotti il dott. Gio. Ratia Moretti nella sua Villa alla Gerva» 
sua presso Udine. . 
li prezzo è definitivamente fissato in. tire 3 (tre) al quintale. 
. Per vendite a ragguardevoli partite si potranno accordare facilitazioni. 
Ai Consumatori è dato conoscere la qualità coll'esame anche di un campione 
‘do Città nel Miereatovecchio all'anagrafico n. 27, 


ERE PASTIGLIE MARCHESINI 


(© CONTRO LA TOSSE. 


































Per quaritità ‘non. minore di 25 pacchetti; si accorda 
nno sconto conveniente. * 
Dirigere le domande con.danaro e vaglia postale alla 
Farmacia DALLACHIARA in Verona 


Deposito in Udine, da Commessati e Fabris -— Pordenone, Roviglio — 
Cividale, Tonini — Palmanova Marni —' Tricesimo Carnelutti. 


$ . DEPOSITO GENERALE IN VERONA. 3 
ra È | Farmacia DALLA CHIARA a Castelcecchio. $ 
ZES * Garentite dall’Analisi eseguita nel Laboratorio Chi- as 

Bro È | aico Analîtico dell'Università di Bolugna — Preferite ne <: 
— 4. è |-dai medici ed addotiate da varie Direzioni di Ospiteli | E 
| = £ | nella cura della Tosse .Nervosa, di Rafreddore, Bron- Pa E 
L'È | chile, Asmatica, Canina» dei fanciulli, Abbassana nto | © S S 
& 35 di voce; Mal di gola, ecc. — va 
8-8 E' facile graduarne la dose a.seconda dell'età e tolle- {| © = 
gs ranza dell'ammalato.'— Ogni pacchetto delle Vere Pa ? SE 
> og | stiglie Marvehesini è rinchiuso in opportuna, istitu- | à e 
I zione, ‘munito di timibri’ e firme del Depositariv Generale, $ PG 
i 2 Giannetto. Dalla Chiara. qui | sE 

g Prezzo Centesimi 75. | è 

aid I © 














FARMACIA AL REDENTORE 
Li PRAZZA VITTORIO EMANUELE 
UDINE 


Vino di China ‘al Malato 
di Ferro, 
. Aggradevolissimo preparato, che con- 


 Siroppo di Cairame alla: 
* Codeina. È 


Capoluogo, Polcenigo, con lo stipendio di annue L. 000,— 
è) kleni nella Frazione di S. Giuvanni » 000.—, 

#.. @Y Idem ‘nella Frazione di Coltura » 600. 
d) ladem, nella Frazione di Mezzomonte. * - >» 100,— 

2, La durata del servizio è fino alla Classificazione stabile di queste. scuole, 





Questo Sciroppo calma con meravi- ‘j 
gliosa prontezza gli accessi i più forti | 
delle tossi. nervose,delle bronchiti, delle | 
Bronco - Polmoniti, ed in  ispecialità 
della così detta Asinina o Canina, 
senza produrre il più piccolo disturbo 
ancorchè queste. malattie fossero ad 
oltre associate: È ° 

‘La bott. con istruzione Ît.. L. 50. 





"la 


Afeneghett, 





tenendo sciolti ‘i principali tonici fino 
ad ora conosciuti, cioè Ferro e China, 
usasi con incontrastabile. vantaggio, 
nella cura ricostiluente, nella Anemie, 


" nelle Clorosi, nelle debolezze di. sto, 


maco, ed in tutte quelle malattie-. 
causate da povertà. di sangue. 
‘© La bottig, It, L. 1.00 


Grande assortimento 


MACCHINE DA CUCIRE 


d'ogni sistema 


‘trovasi al Deposito .di F. DORMISCH vicino al Caffè 


UDINE, 1878. Tipografia di d. B. Doretito Soci 


DI UDINE 


fono esclusivamente ] 








GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
© E LA PUBBLICITÀ — 

-Molti sindaci 6 segretarii comunali 
Îtanno creduto, che gli @unisi di ‘con- 
corso ed altri simili vai quali‘ dovrebbo 
ad essi premere di dare la massima 
pubblicità, debbano anlaro come gli 
altri annunzi legali, a #eppellirsi in 
quel bullettino governativo, ‘che non 
di ad essi quasi pubblicità nessuna, 
facendone costare di più l'inserzione 
alle parti interessate, 

Un giornale è letto da molte jper- 
sone, le «quali vi trovano anche gli 
avnunzii, che ricevono così la deside- 
rata pubblicità, 

Perciò ripetiamo «i Comuni e loro 
rappresenta, che essi possono stam- 
pare i loro avvisi di concorso cà al- 
tri simili dove vogliono; a torna ad 
ossi conto di farlo dove trovano la 
massima pubblicità. 

Il Giornale di Udine, che tratta 
di tutti glî interessi della Provincia, 
@anche Ieito in tuite le parti di essa 
e va di fuorì dove non va il bullettino 
ufficiale. Lo leggono nelle fumiglie, nei 
caffè. Adungue chi vuol dare pul- 
dlicità a suvi avvisi può ricorrere ad 
esso. se 











GIACCMO FERRUCCI 


Udine, Via Cavour, tiene deposito di 


esperimentati e garantiti col relativo 
filo conduttore, che agiscono alla di- 
stanza di oltre 50 chilometri. Egli li 


vende a prezzi modicissimi e ne ‘assu- 
me l'appligazione. 








Cl SCIROPPO 6 la PASTA fr ZED 
a base di Codzina è Fri 
FalmabsieIrritazioni di Polmoni, 
. Birippo, Cuturri, © 

i Rossuri del viso, 


Deposito in Milano di 4, Manzoni 
e Comp. Vendita in Udine nella far- 
macia COMU ESSATTI, 








IMPORTAZIONE DIRETTA 
DA? GIAPPONE 
“MX. ESERCIZIO 
La Sociétà Bacologica ANGELO 
DUINA fu Giovanni e Comp. di Bre- 
scia avvisa . " 
che anche per l'allevamento 1878 
tiene una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACHI 


VERDI ANNUALI 
importati direttamente dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cui esito 
fu sempre soddisfacente, ° 

Per le trattative dirigersi all’umico 
Rappresentante in Udine 
Giacomo Miss 
Via S.Maria N. 8. 
presso G. Gaspardis 





COLLA LIQUIDA 


DI 

EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 

Questa Colla, senza oilore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i ve- 
tri, i marmi, il legno, il cartone, la 
carta, il sughero. 

Essa è indispensabile negli Uffici, 
nelle Amministrazioni e nelle famiglie, + 


Flac, piccolo colla bianca —L. —.50 
» » scura # —_50 
» grande ... bianca >» —.80 
» picc. bianca carrè con caps —.85 
», mezzano » >» » L_ 
» grande -- » sa > 125 


I l'ennelli per usarla a.cent. 10 l'uno. 
Si vende presso l’Amministrazione 
del Giornale di Udine. 






cipal 





I NON. Più’ MEDICINE 
| PERFETTA SALUTE restituita a futti senza medicine, nevi 
i purghenò spese, mediante la deliziona Farina di naluse Da Ba 

i di Londra, detta: si * i 





Il problema di ottenere guarigione sonza medicine, è stato  porfettamer 
risoluto dalla importante scoperta della Revalenta Arabiea li quale eco 


i REVALENTA ARABICA 


mizza ciriquanta volte it suo prezzo in altii rimédi col réstituire salute perfotfi 


î È , si hi $ a 
i agli organi della digestione, nervi, polmoni, fegato, e iembrana mucosa, re; 


dendo le forze ai più estenuati ; guarisce lo cattive digestioni (dispepsie), gastri 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfi 
mento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituitg 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi, e spasimi, ogni disordine di stomad 
del fegato, nervi e bilegginsonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi, (consunzione. 
‘malattie cutanee, eruziilià, melanco! de deperimento, reumatismi, gotta, febbri 
catarro, convulsioni, n gia, siague viziato, idropisia, mancanza di freschezg&: 
e d'energia nervosa; STMnni d'inveriadile successo. io ; 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow 6 dell: 
signora marchesa di Brèhan, ecc. Sit È 

Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna)-5 gilgno 1809," 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezzf: 
e vertigini, trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra delizio: 
e salatifera farina la Recalentu Arabica. Non trovando quindi altro rimediff. 
più eficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. * o 

Notaio Pietro PorcuEDDU 
; presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 7 
Cura n. 43.629. S.te Romaine des He: 


Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai miei 1@f 
amni di dolori di stomaco, dì nervi e di debolezza e sudori notturni;'.per red 
dermi l’indicibile godimento della salute. I. Comparer, parroco, È 

Più sutiitiva che iestratto di carne, economizza anche 50; ‘volte 
prezzo in altri rimedi. re AE È 

ln scatole: ij di Lil. 2 fr. 5Q.e.; 112 il. 4 fr. 50 c.; 1 ki}, 81e.; 2 KB 
kil, 17 fr. 50 e.; 6 ki). 36 fr: 12 hl 65 i Biscotti di Revalentdi 
scatole da 12 kil, 4.50 c.; da 1 kil. f. 8 E ci È 

La IRevajenia Al Civeecinte' ini "12° tazzé 2 fr. 50 chi 
per 241 tazze A fr. 50%; per 48 tazze S fi., in 'hnvolette: por 12 fazze 2 
50 e.; per tazze 4 fr. 50 e per 38 tazze 8 fi. È sa 

Casa Du Barry, 0 ©, (limited) n, £, via Tenitazo Gressi, Mila 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghienm,. zi 

Rivenditori : & dixe A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelò Fabr 
Werona Fr. Pasoli farm. S. Paolo di Campumarzo - Adriano Finzi; Y feno 
Stefano Della \ ecchia e C. farm. Reale, 00520 Biade - Luigi Maiolo- Valeri Bellin 
Villa sancina P. Morocutti farm.; Vitsorio=t encaa L, Marchetti, far 
Hansa:0 Luigi Fabris ci Baldassare. Farm. prazsa Viltorro: Huanuele ; € 
mona Luigi Biliani, farm. Sanl'Antomo ; Bordensne Roviglio, farm. delia 
Speranza - Varascini, farm.; Portogruaro A. Malipiori, fari vio AR 
Diego - G. Callagnoli, pruzza Anzonaria ; *. dita ul Vaglia i 
Fietro, furm.; '® cIinezzo Giuseppe Chiussi, farm. ; B'revino Zin 
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FRATELLI RAVETT o 

Via Ciovasso $, Milano . È è i 
CARTONI ORIGINA 
î - GIAPPONESI. 


a modicissimi prezzi, nonchè enttoni riprod 




















PRESSO Luigi Berletti UDINE 
( PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO )., . ue 
| Cartoncino Bristol, stampati col sistema Leboyer per. L 4,50 
» ‘2.00 | 


i Bristol finissimo più grande 
Le commissioni vengono eseguite in giornaia 





‘| Carta da lettere e relative Buste con due iniziali.intrecciate, oppure Casato | Li 


e nome stampati in nero od'in colori per ! 
100 Buste simili L. 8.00 


100 fogli Quartina bienca od azzurra è 
100 fogli Quartina satinata o vergata e 100» » >» S.00| 





100 fogli Quartina pesante velina o vergata e 100 »- > >» 6.00 





Il S dei rimedii 
. DEI, FARMACISTA se ° 
Ci e o SIMONI TRE A Ro I © 
DI GASJARINE 
preniuti con meilaglia Toro dall'Acculdinia nazionole farmaceutica di Firenze 


Questo rimelto, chie «i somministra in Pit.lo, gunrisen agni ‘sorta di ma 
lattie, sì recenti che eranche, porchè non sieno natt esili o lesioni e sposta: | 
menti dr visceri. Come it detto RIMEDIO posso gua ogui sorta di malitie, 
il suddetto Spellaozon ta prova con. l'opereta medici CAIORA, Po 
appoggiato a: principii della natura, si fatti; alla ragione, ed all'autorità < n'olassici. È 

I prezzo di dette Pillole fu ridotto, per giovare alia pabblica:salni 1 golo 
L. 9130 la scatola, la quale sarà corredata dell'istruzione fimata dell'ioventore, | 
ed 1 coperchio mavito dell'efiig ne it eentorno delia firma astagrafe del 
medesiaig, per evitano possibime pra ci qebbleo ui 
uovo servai che dai depo È $ 

A Gajurine, dal propri sia, AL Avetlin — Cenedo, La Mar 
chetti, — Mira, Robert, — Mfifaao, Rovada, — Mestre, Bettanin:, — Oderzo, 
Chinalla, — fuel vs, Coruclio e ieberti, — Belle, Busetu..— Porran, G, G 
risale, — Trer:so, U. Zanetti. — ine, Filippozz Ferono, Paspli, - 
Vincenza, Dalla Vecchia. — Bolonna, È Zare. — Con Zanati 

Chi spedira all'antore 10 Conegitani Lire & con ! i ‘accamualata, asrà È 
N. 6 scatole di pillole è Vonera gratis, da qualunque parto venga la doman da AE 
e ciò per facilitare a fotti il mezio da potersi coraro come cosvieno. 
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